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EDITORIALE 
Novembre – Dicembre 2020, ancora l'epidemia controlla le nostre 

vite. 

A volte ci fermiamo e ricordiamo le abitudini, la routine, la quoti-

dianità come qualcosa che abbiamo lasciato nel nostro passato, 

un abbandono improvviso, non deciso, subito. 

Uno degli obiettivi del metodo Clubhouse, modello di riabilitazio-

ne internazionale a cui ci ispiriamo e di cui cerchiamo di applicar-

ne i principi, è creare una struttura che al contempo offra attività 

di routine, volte a dare ordine alla complessità che ci avvolge, ed 

una bella dose di flessibilità per inserire attività o eventi imprevisti 

che diano colore alle nostre "giornate strutturate dal lavoro".  

Non potevamo certo immaginare che tutto ciò sarebbe stato sra-

dicato e sostituito da un riadattarsi continuo ad una situazione di 

costante emergenza. 

Ogni settimana un nuovo regolamento interno per adeguarsi alle 

disposizioni di prevenzione e sicurezza contro il covid-19: pranzo 

al club sì, poi pranzo sì ma con proprie stoviglie, poi pranzo no!; 

Soci in sede sì e riunione mattutina insieme, poi riunione colletti-

va no e meno soci al club; poi ancora meno soci in sede, gli altri 

a casa oppure attività esterne ma mi raccomando: lontani e con 

le mascherine nonostante nel nostro orto-giardino ci si perda... 

Ricevere chiamate da parte dei soci che sorridendo ci dicono 

che  sembrano proprio comportamenti schizofrenici questi conti-

nui sbalzi, altro che ordine e costanza! 

Che dire, nulla di più vero... Stiamo purtroppo soppiantando le 

basi di un metodo diffuso in tutto il mondo per difendere anche in 

minima parte la possibilità di stare insieme, di condividere. Turni, 

contingentamento, distanziamento, attività a distanza, piattaforme 

digitali, sono le nuove parole d'ordine ma non sono sufficienti per 

fermarci e per dividerci. Continuiamo le attività, ci prepariamo ad 

un mondo esterno mutaforme e lo facciamo insieme.  

Ci avviamo alle festività natalizie, momento dell’anno in cui i sen-

timenti di nostalgia, tristezza e senso di solitudine sono più che 

mai in agguato. In risposta comincia di solito al Club un grande 

fermento di colori, addobbi, cartoline di auguri autoprodotte, orga-

nizzazione del grande pranzo di auguri e della festa con musica, 

danze e tanta allegria.  Anche per questo stiamo inventando 

qualcosa di alternativo, probabilmente uno scambio di auguri in 

un parco “a distanza”. Di certo non sarà sostitutivo degli abbracci 

e dei sorrisi che ogni anno ci hanno riempito di calore, ma sarà 

altrettanto forte ed incisivo perché sarà uno scambio di auguri 

“guerriero” che supererà una grande barriera e ci farà sentire an-

cora più vicini. 

Ringrazio i soci e le socie per la pazienza, la dedizione, la forza 

di mettersi continuamente in discussione. Questa è l'ennesima 

grande prova che in voi c'è una forza capace di abbattere i muri 

dello stigma e del pregiudizio. Complimenti per la resistenza, la 

determinazione e l'affetto che giorno dopo giorno dimostrate. 

INSIEME ce la faremo! 

 

Antonella Di Salvo - staff 
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L’Associazione Progetto Itaca 
Palermo tra i suoi corsi pro-
muove il Corso “Famiglia a Fa-
miglia” che segue il modello 
dell’Associazione americana 
N.A.M.I (www.nami.org) e ope-
ra sul territorio da parecchi an-
ni. Ad oggi a Villa adriana, la 
sede di Progetto Itaca Paler-
mo, si sono svolti 10 corsi Fa-
miglia a Famiglia. Sono stati 
anni di intenso lavoro condiviso 
dove ha prevalso tanta voglia 
di fare squadra e di aiutare ed 
aiutarsi vicendevolmente, dive-

nendo a Palermo una realtà 
operosa e consapevole in tema 
di salute mentale. Il credo del 
corso “Famiglia a Famiglia” è 
quello che noi famigliari siamo 
una risorsa, infatti noi formatori 
proveniamo da una storia di 
disagio psichiatrico in seno alle 
nostre famiglie, ci siamo forma-
ti con molta attenzione e scru-
polo seguendo un iter di corsi 
formativi abbastanza impegna-
tivo. Il corso Famiglia a Fami-
glia FAF si tiene nella sede 
dell’Associazione a Palermo. Il 
corso è gratuito e si articola in 
otto lezioni, nelle quali si af-
frontano tutti i problemi legati 
alla malattia: dallo studio delle 
principali malattie psichiatriche 

alla biologia del cervello e ai 
farmaci. Dai seminari sulla so-
luzione dei problemi a quelli 
sulla comunicazione. Imparia-
mo come affrontare i periodi di 
crisi e andiamo dentro la ma-
lattia psichiatrica per avvicinar-
ci alla comprensione del dolore 
e delle psicosi. Facciamo auto 
aiuto e affrontiamo le temati-
che relative al recupero e alla 
riabilitazione. Siamo convinti 
che dalla malattia psichiatrica 
si guarisce attraverso un per-
corso che diventa anche quello 

del nostro congiunto malato, 
volto a raggiungere una nuova 
consapevolezza.  

Noi famigliari di Progetto Itaca 
siamo convinti che la malattia 
psichiatrica non è una malattia 
di seconda classe e progredia-
mo uniti per sconfiggere stigma 
e pregiudizi. 

Maria Ferrante 

Dopo il Corso Famiglia a Fami-
glia ho compreso che non sono 
più solo, che posso parlare li-
beramente che c’è qualcuno 
che mi ascolta e mi capisce. 
Progetto Itaca è stata la mia 
ancora di salvezza, il mio porto 

sicuro da dove prendo e dove 
do amore per poi tornare a ca-
sa più sereno e pronto ad af-
frontare il disagio mentale della 
mia amata sorella. (Gaetano) 
 
Oggi mio figlio ha detto che 
sarebbe andato ad aiutare 
un'amica che stava male... Lui 
che nei suoi momenti bui si 
ammala di depressione per poi 
passare ai fuochi d'artificio 
dell'euforia, oggi riesce ad aiu-
tare chi sta male. Anche que-
sta malattia con la quale com-
battiamo da tutta la vita può 
essere in parte domata. Sap-
piamo che incombe come 
un'ombra cupa, ma conoscen-
dola, non sentendoci più soli, 
uscendo dal l'isolamento, gra-
zie al nostro incontro con Pro-
getto Itaca, sappiamo di avere 
speranza e forza. (Lucia) 
 
È difficile esprimere in poche 
parole cosa sia Progetto Itaca. 
È un luogo in cui ci si sente 
accolti, compresi, in cui la sof-
ferenza viene trasformata in 
esperienza da mettere a servi-
zio degli altri. Partecipare al 
corso Famiglia a Famiglia è 
stata un'esperienza unica, gra-
zie alla quale ho potuto com-
prendere almeno in parte le 
sofferenze e difficoltà di mio 
fratello, e che mi ha reso più 
sicura nel lungo cammino per 
combattere lo stigma legato 
alla malattia mentale. 
(Eleonora) 
 
Seguire il corso Famiglia a Fa-
miglia è stata un’esperienza 
formativa utile a gestire la schi-
zofrenia di mio figlio. Grazie a 
esso e ai suoi splendidi 
"insegnanti" ho imparato, come 
bisogna agire per combattere 
la malattia. Sono sicuro che 
tutti i famigliari che hanno fre-
quentato il corso FAF hanno 
avuto gli stessi benefici che ho 
ricevuto io. Auguro a tutti: fami-
gliari e Volontari lunga vita, 
considerata la mole e l’impor-
tanza del lavoro che svolgono. 
Grazie amici. Grazie veramen-
te! (Pippo) 

Famiglia a famiglia:  
solida realtà a Palermo 

http://www.nami.org
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Ad ottobre di quest'anno si è 
svolta la 6° edizione della rac-
colta fondi nazionale del Pro-
getto Itaca denominata “Tutti 
mati per il riso”  2020”.  
La nostra associazione, una 
onlus senza fini di lucro, si pre-
figge di essere presente sul 
territorio di Palermo e di altre 
città italiane per far conoscere 
le problematiche del disagio 
mentale e a liberarsi dello stig-
ma che affligge le persone che 
hanno dei disturbi psicologici e 
psichici, soprattutto oggi in oc-
casione della giornata mondia-
le per la salute mentale. 
Il giorno 10 Ottobre di matina 
abbiamo allestito il nostro stand 
a Villa Sperlinga presso il 
“Mercato del Contadino” della 
Coldiretti, mentre il pomeriggio 
e l’11 mattina ci siamo spostati 
al “Parco della Salute” al Foro 
Italico di Palermo. 
Con un'offerta libera la nostra 
associazione offriva un pacco 

di riso biologico Carnaroli e una 
speciale ricetta dello chef Anto-
nio Guida. Oltre alla brochure 
conoscitiva, del club,  abbiamo 
distribuito a chi aderiva alla do-
nazione, anche il primo numero 
del nostro nuovo giornalino 
“Armoniosamente”, dove trova-
re informazioni e 
notizie sul “Club 
Itaca Palermo”. 
 È la seconda 
volta che parteci-
po a questa ini-
ziativa ma, sicu-
ramente, per me 
la più emozio-
nante, perché 
sono stata inter-
vistata da una 
troupe del TGS. 
Sotto l’occhio 
attento della no-
stra Antonella Di 
Salvo, intervenu-
ta come membro 
dello staff, ho 

cercato di esporre al meglio i 
punti essenziali della manife-
stazione. 
Oggi più di ieri, dobbiamo es-
sere tutti consapevoli che il di-
sagio mentale si può risolvere 
solo con la condivisione delle 
risorse terapeutiche perché, in 
questo momento di emergenza 
covid, chiunque può soffrire di 
ansia e depressione, ma nes-
suno va lasciato da solo. 

Eleonora Di Grazia 

Per autofinanziarci 
“Tutti matti per il riso”  
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Da quasi tre anni Progetto Ita-
ca Palermo rimane a fianco dei 
suoi soci con disagio psichico 
grazie soprattutto ai finanzia-
menti della “Fondazione Terzo 
Pilastro Internazionale”. Fondi 
arrivati in un momento di forte 
crisi economica, fondamentali 
per la sopravvivenza di questa 
realtà che si batte per dare di-
gnità ai soci, ovvero persone 
con disturbi mentali che fre-
quentano il Club Itaca Paler-
mo. Già nel 2015 la Fondazio-
ne aveva finanziato il progetto 
“Orto-giardino per la salute 
mentale” che ha permesso di 
valorizzare il giardino di Villa 
Adriana e di renderlo un impor-
tante strumento di riabilitazio-
ne.  
Negli ultimi anni il loro prezioso 
supporto non solo ha fatto sì 
che le nostre attività continuas-
sero, ma anche ha permesso 
di dare l’opportunità di frequen-
tare a tanti altri nuovi soci 
iscritti. Un lavoro sociale offerto 
gratuitamente che però neces-
sita di ingenti risorse. Questo 
mi fa riflettere e mi fa chiedere: 
“Che valore ha per me il fatto 
che tali servizi continuino? 
Quale sarà il futuro di Progetto 
Itaca Palermo?” 
Io, da socio del Club, ormai da 
più di un anno, voglio contribui-
re con una mia riflessione per 

far capire quanto sia importan-
te per noi ragazzi che il Proget-
to Itaca Palermo rimanga aper-
to ed attivo sul territorio paler-
mitano. La mia storia di disagio 
psichico è fatta di sette anni 
difficili tra alti e bassi per poi 
essere culminata da una dia-
gnosi di schizo-affettività che 
ha costituito una vera e propria 
“doccia fredda” sulla mia esi-
stenza. Ad un tratto la mia vita 
si è fermata, ho perso il lavoro, 
ho dovuto lasciare casa per 
tornare a vivere dai miei e la 
mia vita è diventata in salita. 
Giorno dopo giorno, mese do-
po mese la confusione e la di-
sperazione aumentavano sem-
pre più. Poi il calvario degli en-
nesimi ricoveri in psichiatria e il 
sentirmi affondato in un baratro 
senza uscita.  
Poi tutto a un tratto, grazie al 
consiglio del mio tecnico di ria-
bilitazione psichiatrica, mi vie-
ne prospettata la possibilità di 
accedere ad un centro per i 
disagi psichici. Era proprio Pro-
getto Itaca Palermo. La strada 
per una rinascita personale 
che inaspettatamente si è 
aperta nella mia vita. Ho co-
minciato a frequentare il Club 
con grande entusiasmo e svol-
gendo con grande piacere le 
numerose attività che offre 
questa realtà. Il Club ormai è 

diventato una mia seconda ca-
sa ed il supporto dello staff 
composto da Nirvana, Laura, 
Giandomenico e Federica è 
davvero eccezionale. Questi 
ultimi si battono ogni giorno per 
dare un senso alle nostre gior-
nate, che talvolta sono fatte di 
sofferenza e solitudine. 
Poi si è aggiunta la meraviglio-
sa possibilità di accedere all’at-
tività di job station coordinata 
da Federica Terranova, che 
lavora per l’inserimento profes-
sionale. Insomma un vero e 
proprio volano per la nostra 
rinascita personale.  
Spero quindi che la Fondazio-
ne Terzo Pilastro continui a 
sostenere il Progetto Itaca Pa-
lermo, affinché questo possa 
continuare a dare una speran-
za alle nostre vite di pazienti 
psichiatrici.                                                                                    

                                             
Antonino Bologna 

 Fondazione Terzo Pilastro,   
un indispensabile sostegno 
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Questo 2020 è stato un “annus 
horribilis”. Non sono mancate 
belle occasioni, incontri, grandi 
avvenimenti (come il matrimo-
nio della nostra Nirvana) condi-
visi in presenza e on line, ma 
nel complesso la presenza del 
covid a partire da febbraio-
marzo è stata una iattura, per il 
terribile generalizzato incubo 
del virus, che ha condizionato 
pesantemente le nostre vite e 
le nostre giornate. 
Chiusi a casa, so-
cialità zero, il nostro 
caro club chiuso, 
giornate a ciondola-
re per casa senza 
altra via di uscita, 
se non la 
“maledetta” tv ed i 
libri, vero e proprio 
anestetico alla sof-
ferenza. Il covid, 
che ancora non ac-
cenna a passare, 
sta rendendo la no-
stra vita estremamente difficile. 
Neanche con i parenti c’è stata 
la possibilità di vedersi tranquil-
lamente. Non possiamo far al-
tro che sperare in un anno ven-
turo migliore, anche se le previ-
sioni sono infauste per la persi-
stenza del covid: ma la scoper-
ta di un incoraggiante vaccino 
ci ha resi più ottimisti in un futu-
ro migliore. In parte non sentia-
mo più speranze visto quello 
che abbiamo passato ma a po-
co a poco questa speranza è 
giusto non perderla e riacquisi-
re fiducia. La speranza riguar-
da anche la prossima vita qui al 
nostro caro e amato club. La 
sua chiusura ai tempi famigera-
ti del covid è stata una perdita 
irreparabile, ma si spera che 
l’anno che verrà ci aprirà nuovi 
orizzonti che ci rallegreranno e 
ci offriranno nuove possibilità. 
La vita al club per fortuna, dopo 
il periodo di isolamento, è ripre-
sa, sebbene con le restrizioni 
del caso. Le attività sono state 

notevolmente limitate ma pur 
sempre interessanti. Innanzitut-
to si può stare nuovamente in-
sieme in armonia, sebbene ci 
sia il contingentamento, infatti 
abbiamo limitato la presenza 
dei soci. Quindi c’è stato un 
mix tra limiti e sensate espe-
rienze come la ginnastica po-
sturale, il corso di inglese e la 
redazione del giornale. Impa-
gabile il fatto di avere la possi-

bilità di tornare a rivederci. 
Questa è stata la scoperta più 
bella che abbiamo potuto 
“agguantare”: rimetterci in atti-
vità in un lavoro di equipe a cui 
non manca l’affetto reciproco.  
Io spero che tra le altre iniziati-
ve di cui il club, come un fiore 
all’occhiello si correda, si ri-
prendano le tanto amene attivi-
tà ricreative che rendono il 
gruppo ancora più coeso e 
soddisfatto. 

Antonella Fantaci 
 
Spero che l’anno che verrà 
mandi subito via questo brutto 
virus che ci ha bloccato la vita: 
spero anche di stare bene e 
questa è la cosa più importan-
te. Quest’anno così cupo e 
vuoto non lo avevo mai passa-
to prima: il Natale, il giorno 
dell’anno più bello che c’era, 
ma non solo per me, penso un 
po’ per tutti, era indimenticabi-
le… tutti premurosi a scambiar-

ci i regali di Natale, ad imbandi-
re le nostre case con alberi na-
talizi e babbi natale che saliva-
no dal balcone. Questo per 
esempio si fa tuttora ma crede-
temi non c’è più l’entusiasmo 
degli anni scorsi. Quando il 
Club era chiuso io sono stata 
male. Ho avuto le crisi di pani-
co perché stavo tutto il giorno a 
casa, al letto a piangere. Vole-
vo addirittura morire perché 

non trovavo vie 
d’uscita. Quando 
invece mi sono 
ripresa dal crollo 
e ho saputo che 
il club aveva ria-
perto anche se 
con spazi ridotti, 
mi sono tirata su 
e ho pensato di 
tornare. Qui ho 
molti amici che 
mi vogliono be-
ne, e insieme ai 
membri dello 

staff sono affettuosi e sempre 
disponibili ad accogliermi. Qui 
al club ho imparato molte cose 
come l’affetto, il rispetto reci-
proco. Il lavoro di gruppo e il 
lavoro fianco a fianco che svol-
giamo è bellissimo.  
Ognuno di noi ha le proprie po-
tenzialità e le mette in atto gior-
no per giorno. Il Club Itaca è 
una fonte di ricchezza tutta da 
vivere. Spero solo che l’anno 
che verrà non faccia più morti e 
la grazia di Dio salvi le persone 
dal corona virus. Spero che 
quando finisce questo periodo 
caratterizzato dalla emergenza 
della pandemia, torneremo tutti 
ad abbracciarci come prima, a 
mangiare insieme, a cucinare 
per tutti noi, a fare la pausa co-
lazione e tutte le attività che 
svolgevamo prima del virus. 
Spero che questo 2021 ci dia 
l’opportunità di stare sempre 
insieme. 

 
Valeria Di Maio 

L’anno che verrà   
Considerazioni e desideri di due socie del Club  
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Il 21 Febbraio 2020 il Club Ita-
ca Palermo si è riempito di co-
lori e di sorrisi: abbiamo orga-
nizzato un’esuberante Festa di 
carnevale! Come sempre ci 
ritagliamo uno spazio mensile 
per dedicarci ad attività ricreati-
ve che ricaricano le energie per 
riprendere con gli impegni quo-
tidiani. Quest’anno abbiamo 
deciso di festeggiare in sede 
una delle feste più divertenti 
dell’anno, invitando amici mem-
bri di altre associazioni che si 
occupano di salute mentale e 

CTA conosciute nell’ambito di 
collaborazioni e corsi di forma-
zione che hanno avuto luogo 
nel salone di Villa Adriana. Non 
ci aspettavamo questa caloro-
sa risposta, in tanti hanno con-
diviso con noi questo momen-
to. Meglio si esprimano in rap-
presentanza due partecipanti 
alla festa: Alessandra, Valeria: 
a voi la parola! 
 
 
ALESSANDRA: 
“Un’esplosione di coriandoli e 

bella musica da ballare sono 
stati gli ingredienti principali 
della festa. Non potevano man-
care cose buone da mangiare: 
patatine, bevande, torte e le 
tradizionali chiacchiere, dolce 
tipico carnevalesco.  Abbiamo 
festeggiato non solo con soci e 
staff del Club ma anche con i 
partecipanti ad alcuni corsi di 
formazione che abbiamo ospi-
tato nella nostra sede: corso di 
assistenza museale, filmaker e 
orticoltura. Eravamo tutti in ma-
schera o con accessori simpati-
ci e divertenti. Io ad esempio 
avevo una parrucca bianca 
ispirata ad “Ice fantasy”, serie 
televisiva fantasy cinese in cui i 
protagonisti, i principi del ghiac-
cio, hanno una lunga chioma 
bianca. Ovviamente abbiamo 
fatto tante, tantissime foto! E’ 
stato un momento di diverti-
mento che ricorderò per sem-
pre”. 
 
VALERIA: “È stata una festa di 
Carnevale meravigliosa!!!! Ab-
biamo ballato tutti insieme an-
che con persone esterne al 
Club molto carine e simpaticis-
sime. Eravamo tutti in masche-
ra, c'era un’atmosfera del Set-
tecento. Una festa così bella 
non l'avevo mai vista prima d’o-
ra, sono felice di aver parteci-
pato. Complimenti al Club Itaca 
che organizza queste feste e 
tanto altro per i soci. È un mon-
do a parte tutto da esplorare!!!” 

Club Itaca  Palermo: 
carnevale in allegria   

Corso Volontari 2021 
Progetto Itaca e i Volontari, un’accoppiata che deve diventare vincente. E’ bello fare i volontari a 
Progetto Itaca Palermo. E’ bello perché è interessante. E’ bello perché ti mette in contatto con 
persone le più diverse e questo arricchisce. E’ bello perché bisogna mettersi in discussione conti-
nuamente. Il volontario si inserisce nel gruppo e apporta, le sue conoscenze e le sue peculiarità. 
Progetto Itaca ha bisogno di persone con esperienze e conoscenze le più diverse. Conoscenze 
tecnologiche, psicologiche, pratiche e manuali. E’ necessario però, prima di prestare la propria 
opera di volontariato, acquisire delle informazioni di base. Nasce quindi la necessità di un corso 
di “Informazione per Volontari”. Quasi ogni anno ne è stato svolto uno, e ogni anno nuovi volonta-
ri si sono avvicinati a Itaca. Il corso si svolge in circa 15 incontri, tenuti da psichiatri assistenti so-
ciali, educatori che offrono il loro tempo e la loro professionalità. Il corso, iniziato in gennaio 2020 
è stato interrotto a causa della pandemia. Itaca spera di riprendere gli incontri nel febbraio 2021. 
La modalità degli incontri probabilmente sarà online. I partecipanti al corso che non hanno alcuna 
dimestichezza tecnologica saranno supportati e aiutati dallo staff e dai soci del Club Itaca Paler-
mo che sono perfettamente in grado di supportare i corsisti ad apprendere i semplici passaggi 
per collegarsi on line e seguire gli incontri. Per informazioni telefono 3317065063 e supporto mail  
info@progettoitacapalermo.org  

mailto:info@progettoitacapalermo.org
mailto:info@progettoitacapalermo.org
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Storie di Rinascita è un proget-
to a livello nazionale che preve-
de la collaborazione dei Club 
Itaca di tutta Italia. Lo scopo di 
questo è  di ricostruire le espe-
rienze di malattia psichica e del 
loro superamento. Il progetto 
prevede la scrittura di storie 
autobiografiche da parte di per-
sone con disagio psichico che 
rielaborano la loro esperienza, 
testimoniando nello stesso mo-
mento il recupero personale 
della salute e del benessere. 
La produzione di queste espe-
rienze rappresenta un valore 
terapeutico per chi trascrive la 
propria storia; chi partecipa, 
infatti, rielabora la sofferenza 
pregressa e prende coscienza 
delle proprie potenzialità. Allo 
stesso tempo, l’utilizzo di testi-
monianze significative costitui-
sce un segnale di speranza per 
chi sta vivendo una fase di do-
lore interiore. Può partecipare 
alla creazione di Storie di Rina-
scita chiunque abbia vissuto un 
disagio psichico ed abbia impa-
rato a contenerne i sintomi, 
grazie all’utilizzo di terapie far-
macologiche di supporto ed a 
percorsi psicoterapeutici. An-
che i familiari possono “creare” 
la loro testimonianza, sulla ma-
lattia dei propri cari e sul suo 
superamento, dal loro punto di 
vista. Tutte le testimonianze 
positive vengono digitalizzate 
ed inserite in una biblioteca vir-
tuale fruibile da tutti coloro che 
vengano in contatto con Pro-

getto Itaca, nel rispetto dell’a-
nonimato. Pur vivendo in un 
contesto storico difficile, a livel-
lo mondiale, che non facilita i 
rapporti interpersonali, il pro-
getto Storie di Rinascita conti-
nua nel suo scopo di fornire 
esempi positivi. Siamo infatti 
alla seconda edizione del pro-
getto, grazie anche al contribu-
to incondizionato dell’azienda     
Angelini. 
 
Articolo di: Anna Amodeo, 
Antonella Fantaci,  
Giandomenico Zammitti  

Mi sentivo come la vittima di un 
mostro che non mi permetteva 
di distinguere cosa era reale da 
ciò che non lo era.  

Avrei voluto maggiore com-
prensione e sensibilità da chi 
mi circondava, come io avevo 
avuto nei loro confronti quando 
si erano trovati nella mia situ-
azione.  
Oggi capisco che i miei pensie-
ri erano il frutto di un disagio 
che mi trascinavo da tanti anni 
ed esploso in psicosi e schizo-
frenia. Oggi mi sento come 30 
anni fa, quando a quindici anni 
avevo tanti amici, feste e un 

futuro davanti; vissuti con la 
maturità dei miei quasi cin-
quant'anni che me li fanno ap-
prezzare ogni giorno di più. 
Rispetto al passato, la mia es-
perienza ad Itaca mi ha cambi-
ato sotto molti profili, soprattut-
to per quanto riguarda la mia 
ansia che mi costringeva a 
prendere farmaci anche solo 
per uscire di casa.  
Il mio carattere chiuso e diffi-
dente si è pian piano sciolto 
grazie alle attività e alle perso-
ne che incontro tutti i giorni. 
Considero ormai il Club Itaca 
come la mia seconda casa e gli 
altri soci come familiari; sop-
rattutto perché mi danno ciò 
che i miei parenti non sono ri-
usciti a darmi in questi anni. 
Innanzitutto la consapevolezza 
dei miei nuovi limiti e l’ac-
cettazione della nuova situazio-
ne personale, attuale e futura. 
Parlare apertamente dei miei 
disagi ai miei familiari. L’incont-
ro con lo staff e i soci di Itaca 
che hanno modificato comple-
tamente la mia visione della 
vita e di quello che consideravo 
il mio futuro. 

Antares 

Storie di Rinascita: un 
progetto per superare 

il disagio psichico 

Club Itaca 
mi ha dato 
nuova vita 
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Quanto è importante rispettare i 
canoni di igiene e sicurezza? 
Se questo periodo buio deter-
minato dall’emergenza sanita-
ria mondiale ci distanzia social-
mente e ci costringe a rigidi 
comportamenti, ci fa sembrare 
il rispetto di igiene e di controllo 
più normale. “Sicurezza ed igie-
ne” oggi, infatti, sono parole 
ricorrenti nella vita di tutti.  
Ma perché non prendere il lato 
positivo delle situazioni? A vo-
ler parlare di noi, dei nuovi mo-
di di interfacciarci, possiamo 
prendere ad esempio il labora-
torio di cucina. Abbiamo rifor-
mulato la giornata al Club inge-
gnando collegamenti su piatta-

forme che ci consentono di mo-
strare come preparare ricette. 
Ma sappiamo manipolare cor-
rettamente gli alimenti? Per 
questo motivo abbiamo deciso 
di iscriverci al corso HACCP, 
Hazard Analysis Critical Control 
Point, che è un insieme di pro-
cedure, mirate a garantire la 
salubrità degli alimenti, basate 
sulla prevenzione anziché l’a-
nalisi del prodotto finito. È un 
sistema che consente di appli-
care l’autocontrollo in maniera 
razionale, corretta ed organiz-

zata. 
Grazie al finanziamento dell'Uf-
ficio 8Xmille di Tavola Valdese 

nell'ambito del progetto "La 
mente, il cuore, il gusto: riabili-
tazione psichiatrica attraverso 
l'educazione culinaria" , Proget-
to Itaca Palermo ha pagato le 
quote per la certificazione dei 
nostri soci, attraverso la colla-
borazione con la Confcommer-
cio di Palermo, ottenendo 15 
attestati.  
Ricordo con il sorriso le varie 
domande che ho posto ai par-
tecipanti, uno alla volta, in mo-
do da memorizzare i corretti 
procedimenti da adottare. Tra 

queste, alcune diventati motti: 
“Si possono ricongelare gli ali-
menti già scongelati? NO!” O: 

“Posso cucinare 
con smalto e 
capelli sciolti? 
MAI!” e: “Posso 
utilizzare lo 
stesso coltello 
per tagliare sia 
carne che insa-
lata? GUAI!”. 
Tra la storia di 
Pollicino che 
lascia le tracce 
e S. Holmes che 
le rintraccia, sia-
mo riusciti a stu-
diare in modo 
semplice e chia-
ro. Augurandoci 
di riprendere 

con la normalità di pause caffè 
e pranzi in sede, ci alleniamo 
sin da subito a rispettare le re-
gole igieniche negli ambienti 
domestici.  
Al via la prossima ricetta per il 
laboratorio di cucina on line, 
mani pulite, abbigliamento chia-
ro e tanta voglia di rispettare, 
prima noi stessi e di conse-
guenza, tutti. Buon pranzo! 
 

Federica Terranova 
       Coordinatrice  e tutor 

Job station  

Prioritari igiene e sicurezza  
alimentare col Corso HACCP  
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Scrive Buffy: “Ho conosciuto 
un ragazzo, bello, carino e sim-
patico come lo voglio io. All’ini-
zio ci siamo sentiti al telefono, 
poi ci siamo visti di presenza, ci 
siamo conosciuti meglio. Lui 
diceva che mi voleva bene ma 
io non avevo capito le sue vere 
intenzioni diverse dalle mie: mi 
ha ingannata, usata. Poi abbia-
mo iniziato a litigare. Lui diceva 
che ero pesante e avevo trop-
pe pretese. Alla fine mi ha bloc-
cato il telefono. Io ho sofferto 
tanto e ho smesso di mangiare. 
Volevo morire. Sono una per-
sona sensibile. A me piaceva 
tanto quando stavo con lui, mi 
sentivo bene, uscivo, avevo 
una compagnia. Poi, tutto finito, 
solo bugie, insulti anche da 
parte della madre che mi dice-
va che non so cucinare, che 
noi siamo malati e non possia-
mo avere una vita sentimentale 
ecc. Ma io ogni giorno voglio 
migliorare e imparare cose 
nuove e curarmi. Ora vorrei un 
ragazzo che mi ama veramen-
te, che mi protegge, perché 
sola non voglio stare. Ma sono 
stata delusa dall’amore. Do-
manda: come faccio a non pen 

 
sare più a lui? Come faccio a 
ricominciare una vita sentimen-
tale con un’altra persona? Non 
voglio più piangere. Voglio sta-
re bene e voglio trovare una 
persona che mi voglia vera-
mente bene” 
                         Firmato: Buffy 
 
Cara Buffy, 
La tua lettera mi ha emoziona-
to. Si percepisce che hai soffer-
to tanto per amore ed hai trova-
to molte difficoltà nella vita non 

solo sentimentali ma di ogni 
tipo e genere. Devo dire che 
sei molto sfortunata nelle que-
stioni amorose che ti hanno 
portato pure a desiderare la 
morte. Innanzitutto per colpa di 
nessuna persona si deve desi-
derare la morte. Ci sono tante 
risorse in ognuno di noi, tanto 
valide quanto tu non immagini. 
Quello che posso dirti in rela-
zione alle domande che mi hai 
rivolto: so che non è facile di-
menticare la persona che hai 
tanto amato, ma devi pensare 
al peggio di lui, quanto ti ha 
fatto soffrire. Vedrai che dopo 
questo primo difficile passo si 
potranno aprire per te orizzonti 
nuovi, vedrai con più obiettività 
la tua situazione e dopo una 
accurata autoanalisi sarai pron-
ta ad una nuova storia, non 
piangerai più, sarai felice come 
meriti.  

La tua nobile sensibilità ti darà 
la possibilità di fare incontri più 
fortunati, con uomini che ti sa-
pranno apprezzare, che rivele-
ranno nei tuoi confronti la dol-
cezza che scioglierà il tuo cuo-
re ferito da un uomo totalmente 
sbagliato e non verserai più 
lacrime. 

Cupido 

    L’angolo  

    di Cupido 
La posta di Cupido è una rubrica che si propone di 
“curare” i mali d’amore. Si accolgono le richieste più di-
sparate di uomini e donne affetti da problematiche senti-
mentali. La rubrica sarà caratterizzata da richieste di aiuto 
ad un immaginario Cupido, che risponderà con brio, espe-
rienza e sottile perizia psicologica. I fruitori saranno appar-
tenenti a tutte le tipologie e Cupido userà le sue armi per 
districare i nodi del mal d’amore, che colpisce un po’ tutte 
le categorie di umanità: Non si contempleranno limiti di 
età. Ognuno racconterà una storia paradigmatica sulle sof-
ferenze d’amore, cercando un esperto suggeritore che 
possa traghettarli fuori dal pelago amoroso, più o meno 
tempestoso e distruttivo, sperando in una piena risoluzio-
ne delle angosce lesive della personalità e dell’equilibrio 
dei fruitori della rubrica. Si spera in una vera e propria riu-
scita del dialogo e la piena soddisfazione del richiedente, 
assalito dai suoi drammi esistenziali, e la sua uscita “ a 
riveder le stelle…”. Di seguito la prima lettera 

  La ricetta 
  Cornetti 
  salati veloci 
 
Ingredienti: - un rotolo di  
pastasfoglia rotonda e un  
pacchetto di wurstel 
Procedimento: Aprire la pastasfoglia, distenderla su un 
piano e tagliarla in otto spicchi . 
Posizionare in ogni spicchio mezzo wurstel, poi arrotolare la 
pasta facendo caso a chiuderne bene i lembi. 
Infornare a 200 gradi per circa 20 minuti così come consigliato 
nel rotolo di pastasfoglia. Gustarli caldi  Buon appetito! 
                                                                         Aurora Castello 
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L’ANGOLO DELLA POESIA 
 

Il ronzino di fuoco 
 

Tu, da dove vieni? Chi se ne frega. 

Una fortuna mi sei costato. 

Sai correre? Si che sai farlo. 

Tu, grande ronzino, tieni: il frustino della fiamma. 

Sai benissimo che se a correre imparare vorrai, sputar fuoco prima dovrai. 

Perché tra malavita e aiutanti, 

i cavalli che hanno ricevuto scommesse son tanti. 

Ma non temere il globus obscurum. 

Perché attraverso il tuo cuore, farai pulsar al massimo il calore. 

E i soldi scommessi sugli altri, saranno tutti bruciati. 

È allora che come il fuoco andrai, 

e come l’inferno, la pista dove correrai, 

in fiume di lava trasformerai. 

Corri, ronzino, vai! E ricorda: 

Quando nel podio salirai, con il fuoco del tuo corpo sfavillerai, scintillerai  

e nel cielo splenderai e brillerai. 

Ora fuoco del ronzino, scatena la tua potenza! 

 

                                                                                 Andrea Bonfardeci  

 
PROVERBI SICILIANI 

 
“Rissi lu puddicinu 'nta la nassa: unni maggiuri c'è minuri cessa”. 

  
(quando in una situazione arriva una persona più importante, quella meno 

importante perde di considerazione) 
 
 

“U Immurutu mmensu a via u' so' immu 'un su talìa” 
 

(prima di  giudicare gli altri guardiamo i difetti nostri) 
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